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Il resveratrolo è un polifenolo che si trova in diverse fonti di origine vegetale fra le quali la più ricca è 
rappresentata da Polygonum cuspidatum. Tale pianta viene comunemente impiegata nella medicina 
popolare asiatica come lassativo, grazie alla presenza al suo interno di altri principi attivi, e pertanto 
non può essere impiegata come fonte alimentare di resveratrolo. Fra le fonti alimentari di resveratrolo 
troviamo invece la vinaccia, cioè la buccia e i vinaccioli dell’uva, in particolare di uve rosse, i mirtilli, il ribes, 
le arachidi e il cacao. 
Il resveratrolo è molto noto per i suoi effetti anti-ossidanti ma solo di recente il suo meccanismo 
d’azione è stato ampiamente investigato e da questa valutazione farmacologica è emerso che agisce 
determinando un’attivazione dell’enzima Sirt-1 fortemente coinvolto nel contrasto dei processi di 
invecchiamento a livello di vari tessuti. Ad esempio, a livello cardiovascolare resveratrolo determina 
effetti positivi poiché attraverso l’attivazione dell’enzima Sirt-1 attiva una cascata di eventi che portano 
all’aumentata biosintesi di ossido d’azoto (NO) da parte dell’endotelio dei vasi. L’NO, come è noto, è 
un importantissimo gas mediatore endogeno che ha funzione sia vasodilatatoria che anti-aggregante 
piastrinica. La maggior biodisponibilità di NO che mantiene funzionale l’albero vascolare arginando per 
es. la disfunzione endoteliale, deriva dall’attivazione di due diversi target che sono in grado di esercitare 
una co-attivazione reciproca: uno è il già citato Sirt-1, l’altro è la proteinchinasi AMPK. Sirt-1 è un enzima 
appartenente alla famiglia delle Sirtuine, enzimi anti-ossidanti, anti-ageing e fortemente coinvolte nel 
controllo della senescenza cellulare e dell’invecchiamento in genere; AMPK è una proteinchinasi che 
funziona da sensore energetico della cellula ed è coinvolta nella regolazione del metabolismo glucidico 
(e infatti è uno dei principali target di metformina) e nella deprivazione calorica, fenomeno quest’ultimo, 
che sembra sempre più connesso con l’ allungamento della vita. 
Questi meccanismi d’azione  ampiamente studiati a livello pre-clinico, hanno portato all’impiego di 
resveratrolo in molti integratori legati alla prevenzione cardio-vascolare e metabolica che hanno trovato 
un buon riscontro a livello clinico. L’eventuale variabilità di effetti clinici riscontrati con integratori 
contenenti resveratrolo può essere attribuita al fatto che, sebbene sia ben assorbito, è anche rapidamente 
metabolizzato ed escreto, quindi la sua biodisponibilità, a seguito dell’assunzione orale di integratori 
non adeguatamente formulati potrebbe essere ridotta. A tal proposito, nell’ambito dell’offerta dei 
vari integratori a base di resveratrolo, andrebbero sempre selezionati quelli che adottano strategie 
tecnologico-formulative in grado di aumentarne la biodisponibilità.
Più di recente l’impiego del resveratrolo si è diffuso anche nel settore cosmetico, in particolare nei prodotti 
anti-ageing formulati allo scopo di sfruttare le potenzialità anti-ossidanti di questo polifenolo sulla pelle.
 In particolare, prodotti per la pelle contenenti circa lo 0,4-0,8% di resveratrolo o i suoi derivati resveratril 
triacetato (RTA) o resveratril triglicolato (RTG), hanno mostrato buone proprietà anti-invecchiamento e 
anti-iperpigmentazione, quando applicati per via topica, anche se ulteriori evidenze sono necessarie per 
la dimostrazione di una inconfutabile efficacia.



Anti-aging nutraceuticals and cosmeceuticals: lights and shadows of 
Resveratrol

Resveratrol is a polyphenol found in different botanical sources and, among them, the main one is 
represented by Polygonum cuspidatum. This plant is commonly used in Asian folk medicine as a laxative, 
thanks to the presence of other active ingredients, and therefore cannot be used as a food source of 
resveratrol. Among the food sources of resveratrol we find pomace, that is, the skin and seeds of grapes, 
in particular red grapes, blueberries, currants, peanuts and cocoa.
Resveratrol is well known for its anti-oxidant effects but only recently its mechanism of action has been 
extensively investigated and from this pharmacological evaluation, emerged that it acts by the activation 
of the Sirt-1, an enzyme strongly involved in the contrast of ageing processes at the level of various 
tissues. For example, at the cardiovascular level, resveratrol has positive effects because through the 
activation of the Sirt-1 enzyme it activates a cascade of events that lead to an increased biosynthesis of 
nitric oxide (NO) by the endothelium of the vessels. NO, as is known, is a very important endogenous gas-
mediator that has both a vasodilatory and anti-platelet aggregation function. The greater bioavailability 
of NO, which assures the vascular tree functionality by limiting the endothelial dysfunction effects, 
derives from the activation of two different targets that are able to exert mutual co-activation: one is the 
aforementioned Sirt-1, the other is the AMPK protein kinase. Sirt-1 is an enzyme belonging to the Sirtuins 
family, enzymes endowed with anti-oxidant, anti-ageing properties and strongly involved in the control 
of cellular senescence; AMPK is a protein kinase with role of energy sensor of the cell, it is involved in the 
regulation of glucose metabolism (it is one of the main targets of metformin) and in caloric deprivation, 
a process which seems increasingly connected with the lengthening of the life. 
These mechanisms of action extensively studied at pre-clinical level, led to good clinical feedback for 
the use of resveratrol in many supplements related to cardio-vascular and metabolic prevention. The 
possible variability of clinical effects found with supplements containing resveratrol can be attributed 
to the fact that, although it is well absorbed, it is also rapidly metabolized and excreted, therefore its 
bioavailability, following the oral intake of inadequately formulated supplements, may be reduced. In this 
regard, among the various resveratrol-based supplements, those that adopt technological strategies in 
order to increase the bioavailability should always be selected.
More recently, the use of resveratrol has also spread in the cosmetic sector, in particular in anti-aging 
products formulated with the aim of exploiting the antioxidant potential of this polyphenol on the skin.
In particular, skin products containing approximately 0.4-0.8% of resveratrol or its derivatives resveratryl 
triacetate (RTA) or resveratryl triglycolate (RTG), have shown good anti-aging and anti-hyperpigmentation 
properties, when applied topically, although further evidence is needed to demonstrate an irrefutable 
efficacy.


